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Nonostante le carenze sanitarie 

Previsioni e ipotesi per le prossime feste 

NATALE IN TONO MINORE 
IMPOSTO DAL CAROVITA 

Il ridotto potere d'acquisto delle masse e la maturità dei consumatori fra 
le cause della prevista austerità - La moda quest'anno è meno capricciosa 

XI Natale '75 non sarà una 
fantasmagoria e una bagra 
del consumismo. Come quello 
dell'anno scorso questo Nata
le sarà, Invece. se non pro
prio povero certamente di
messo. A parte la possibilità 
di qualche luminarla, che 
verrà Issata anche per ri
spettare la tradizione, per 
quanto riguarda gli acquisti, 
l'orientamento previsto dalla 
cooperazlone, dal commer
cianti e anche dalla grande 
distribuzione è che I consu
matori punteranno la loro at
tenzione più che su generi 
voluttuari e di grande consu
mo accelerato su generi es
senziali e beni durevoli. 

Queste sono le Indicazioni, 
o meglio le impressioni, che 
abbiamo potuto raccogliere 
«Ha vigilia, si può dire, del
le ormai Imminenti festività 
di fine d'anno. Ciò non signifi
ca, ovviamente, che non si 
venderanno panettoni, dolci, 
vini anche pregiati e liquori. 
Natale, infatti, è sempre Na
tale. Ma vuol dire presumi
bilmente che gli acquisti sa
ranno, se non contenuti al
l'essenziale, certamente non 
« euforlzzatl ». In questo sen
so si sono orientati numerosi 
commercianti per preparare 
le merci e 1 prodotti da ven
dere in occasione della non 
più facile tredicesima mensi
lità. Una mensilità che ormai 

' nessuno pensa più di spende
re per qualche giorno di bal
doria, ma che serve soprat
tutto a pagare vecchi debiti 
• a recuperare in parte 11 
perduto potere d'acquisto del 
salari. Una mensilità, perai-

. tro, che 11 milione e passa di 
'disoccupati esistenti attual

mente nel nostro paese non 
potrà percepire 

Vuol significare, questa 

previsione, piuttosto pessimi
stica ma lorse realistica, che 
non vi sarà, sotto Natale, al
cuna lievitazione del prezzi? 

La risposta a questa do
manda del tutto ovvia spe
cialmente in occasione delle 
festività annuali più solenni, 
non può che essere comples
sa I prezzi, Intanto, aumen
tano di mese in mese, senza 
che vi siano sollecitazioni 
esterne o momenti di «esal
tazione » come può essere il 
periodo natalizio L'ultimo ì 
dato che si conosce, al r. 
guardo, e quello relativo ad 
ottobre, in cui l prezzi al 
consumo sono rincarati del-
l'1.3 per cento, mentre a set
tembre erano lievitati dell'I 
per cento 

Le previsioni, del resto, so
no che a febbraio l'indennità 
di contingenza scatterà cer 
tamente di tre punti pesanti, 
6e non di quattro. Questi In
crementi, tuttavia, dovrebbe
ro verificarsi se l 'andamento 
del mercato seguisse l'attuale 
ritmo (ma sarà proprio co
si?) senza altre scosse, senza 
subire cioè oscillazioni con
tingenti o comunque non con
siderate « normali ». 

Sta di fatto che per alcuni 
generi almeno, a prescinde
re dall'occasione natalizia, gli 
aumenti del prezzi sono già 
superiori alla media pondera
bile sulla base del tasso di 
inflazione degli ultimi mesi 
(Intorno all'I per cento). Ci 
riferiamo, In particolare, al
le carni, comprese quelle bo
vine e 1 pollami. CI riferia
mo al capi d'abbigliamento, 
anche se la moda quest'anno 
non sembra puntare ad un 
mutamento sostanziale delle 
forme ma soprattutto ad una 
modifica del colori. Ci rife

riamo al latte e al prodotti 
casearl, al calte, al liso, al 
l'olio 

Secondo calcoli effettuati 
dalla coopcrazione di consu
mo le carni sulne ad esem
plo, dovrebbero aumentare 
all'inclrca di 300 lire al chilo, 
11 pollame di 100 lire al chi
lo, 11 caffè del 30 per cento, 
il riso di 30-40 lire al chilo 
Questi Incrementi, però, non 
dipenderebbero dal clima na
talizio, bensì dalla cattiva po
litica condotta per quanto ri
guarda la produzione, l'im-
polla/Ione e la successiva 
comm°i ciclizzazione di tali 
prodotti. 

Sempre secondo le stime di 
chi opera nel settore com
merciale, per gli altri generi 
Il mercato non dovrebbe su
bire oscllla/lonl eccessive I 
prezzi dovrebbero aumentare, 
certamente, ma sulla base di 
un tasso inflazionistico rite
nuto « ord ina lo ». Le festivi
tà di fine d'anno, In sostan
za, non dovrebbero Influire o 
comunque non dovrebbero in
fluenzare Il mercato In modo 
eccessivo, sia per un più ocu
lato e razionale orientamento 
delle masse del consumatori, 
sia perchè si è registrato In 
quest'ultimo anno un oggetti
vo ulteriore assottigliamento 
delle possibilità d'acquisto del 
lavoratori e dei ceti inter
medi 

Natale minore, dunaue. Na
tale senza esagerazioni e sen
za fenomeni di esasperato 
consumismo? 

Questo è auanto si preve
de ed è anche quanto ci si 
dovrebbe aspettare sulla ba
se dell'andamento dell'econo
mia e del continuo restringi
mento dell'occupazione 

sir. se. 

' E' in discussione il ruolo dell'uomo nella famiglia 

Da «sultano» a lavapiatti? 
Il destino della casalinga è predeterminato dalle carenze della società - Per cambiar
lo non basta redislribuire gli oneri domestici: occorre colmare le insufficienze sociali 

Avanza forse la rivendica
zione di un nuovo « diritto ci
vile» quello die l'uomo sia 
compartecipe delle /accende 
domestiche/ 

Numerose lettere pubblica
te da l'Unità sull'argomento 
sono certo sintomatiche della 
ribellione delle donne al ruo
lo predeterminato di casalin
ghe: una ribellione che ieri 
serpeggiava, oggi esplode. 
Preso di mira e il marito, il 
consorte, ti compagno impe
gnato politicamente Gli si 
rinfaccia di essere occupatis
simo, di tornare stanchissimo, 
di rimanere disattentissimo 
alla vita della famiglia: di 
pretendere, o quanto meno 
di ritenere ovvie e doverose, 
le cure domestiche della don
na: di sacrificarla in casa t-
gnorandone le esigenze, i pen
sieri e i propositi civili, poli
tici e culturali. 

In altre lettere, compagni 
« illuminati », CON passione 
non minore delta veemenza 
delle accusatria, invitano le 
donne a disertare-le cucine e 
a conquistarsi l emancipazio
ne anche dal proprio uomo. 
Di recente un settimanale di 
attualità ha dedicato un di
battito al « sultano rosso », ri
prendendo, dopo qualche an
no una inchiesta di Noi don
ne sui difetti dell'uomo di si
nistra. Allora le reazioni fu
rono violente e perentorie: la 
autrice venne multata ad 
« applicarsi alla lotta di clas
se », esortata a « non fare il 
gioco del newK'o». diffidata 
dall'attentare alla compattez
za domestica. Ora, invece, t 
«saltanti» tacciono. Segno che 
hanno meno carte m mano o 
solo che sono diventati tolle
ranti nei confronti delle pole
miche di principio, purché, 
in linea di fatto, il loro pran 
so sia pronto, la loio camicia 
sempre stirata, la loro posi
zione di rendita in casa non 
travolta'' 

Il mio primo impulso è di 
umana simpatia per il «sul
tano ». investilo da una crisi 
di autorità verso la donna 
che si annuncia ben più radi
cale e definitiva di quella, cui 
è ormai avvezzo, verso t figli 
La mia prima tentazione è 
di difenderlo. soprattutto 
fuando occupatissimo e affa-
ttcatisiimo e i eminente e 
anche perche temo che rime 
ttando maldestramente tutor 
• * a ttgami. fornelli « ferri 

da stiro farebbe più danno 
che utilità. 

Ma, m verità, nelle lettere 
a l'Unità le donne che chiedo
no una equa divisione dei la
vori domestici non lo fanno 
in odio al pitvilegio maschile, 
quanto piuttosto per guada
gnare tempo ed energie da de
dicare a impegni civili, poli
tici e sociali Una donna cosi 
lascerà forse un po' più di 
polvere sui mobili, ma avrà 
meno muffa sul cervello Con 
vantaggio, alla fine, anche 
per gli uomini, compresi gli 
« uomini di casa » 

Tuttavia, al di là degli a-
inetti umani, o, come si usa 
dire, di costume, la sostanza 
politica del problema mi sem
bra stia altrove II ruolo do
mestico predeterminato ed e-
scluswizzato nella donna è 
un fatto intollerabile e odioso, 
nocivo e ingiusto non solo 
perche a quel ruolo tiene de 
slinala in via di principio, ma 
perche incantando quel ruo
lo, essa supplisce, sostituisce 
carenze di organizzazione del
la società Sul lavoro domesti
co della donna — pagato con 
zero lire — st regge un equili
brio vecchio e fatiscente e si 
tratta di uri equilibrio die non 
è solo familiare, ma è socia
le Insomma, problemi e ne
cessità, la cui soluztone giu
sta e razionale competerebbe 
a organismi pubblici e sociali, 
vengono riversati — e debbo
no essere affrontati antieco
nomicamente e antiumana-
mente — sulla famiglia, e per 
essa sulla donna, perchè non 
si fa mia organica politica di 
consumi collettivi e sociali 
Fa di ostacolo a tale politica 
non solo e non tanto la vi
schiosità del modi di vivere, 
ma essenzialmente e soprat
tutto la logica di una -società 
che, attraverso il lavoro do
mestico, ha finora teso e ten. 
de a mascherare e ad atte
nuare sue contraddizioni di 
fondo, a rendere apparente 
mente meno intollerabile per 
l'uomo lo sfruttamento del la
voro affidando alla donna la 
vera e propria funzione di 
ammortizzatore di insufficien
ze civili, sociali e politiche 

Ben venga dunque la con
testazione, e anche la dissa
crazione del ruolo domestico 
identificato nella donna Ma 
di fronte a una prospettiva 
di itta rea'mente dnersa 
por tutti troppi uomini — e 
anche troppe donne ancora 

— inorridiscono. Eppure Le 
Corbusier m un celebre scrit
to invitava a riflettere sul 
fatto che in un transatlanti
co la vita del passeggero (cioè 
del consumatore) non è dav
vero triste, eppure egli è ac
cudito non da uno stuolo di 
servitori personali, ma da un 
trentesimo di cuoco e da un 
quarantesimo di cameriere, 
mentre nelle nostre case un 
autentico esercito di nonne, 
madri, mogli, sorelle, suoce
re, zie ffiglie, sempre meno, 
per fortunaO provvede alle 
stesse bisogne, ma con enor
me spreco di energie, e non 
sempre con pari efficacia ed 
efficienza 

Poiché cosi stanno effetti
vamente le cose, reclamale 
che la granata venga in ca
sa brandita anche dall'uomo 
mi sembra assai facile, ma 
certo di ben pm corto respi
ro che non esigere che mogli 
e mariti, figli e genitori lot
tino perchè la società sia or
ganizzata In modo diverso Si 
tratta non già di distribuire 
a più persone il ruolo di sup
plenza affibbiato alla fami
glia e alla donna rispetto 
alle carenze della società, ma 
di lottare perché quel ruolo 
non esista più, perchè se ne 
taglino le radici In una pa
rola, alla rivendicazione indi
viduale (e, al limite, lo st vo
glia o no, individualistica e 
piccolo borghese) vanno so
stituite una richiesta e una 
battaglia collettive e sociali. 

Dicendo tutto questo, non 
intendo davvero assolvere ti 
« sultano » dalle sue colpe 
Ma vorrei vederlo stimolato, 
più che a lavare piatti, a lot
tare per un nuovo modo di 
vivere, per un nuovo assetto 
sociale in cui la donna e la 
famiglia stano liberate dalle 
servitù domestiche E' que
sto, in realtà, il modo veto 
per abbattere la figura del 
«sultano», per portarlo sul 
seno a rendersi conto che, in 
quanto donne, siamo delle 
sfruttate sociali: pei fargli 
anche considerare, nell'imme
diato, non indecoroso aiutare 
in casa, quando ciò è neces
sario, dimostrando, anche in 
questo modo « minore », la 
comprensione e la solidarietà 
affettuosa dell'uomo verso la 
condizione attuale della don
na 

Giglia Tedesco 

muove 
il fronte 

della lotta 
ai tumori 

Il cancro è una malattia dalla ouale si può spesso 
guarire e che può sempre essere curata -1 gravi 
danni della disinformazione • Esempi dalle Regioni 

Reggio E , 7 e 8 novem 
bre, Convegno di oncologia 
sul tumori della mammella, 
Roma, 20 23 novembre Con 
gresso della società Italiana 
di ortopedìa dedicato preva 
lentemente al tumori delle 
ossa, Milano, 27 28 novembre 
Convegno sulle Unfopatle la 
terocervlcall da metastasi, 
Milano. 10 12 dicembre Cor
so di aggiornamento in onco
logia medica Sono questi al
cuni dei molti appuntamenti 
impegnativi per 1 medici e 1 
ricercatori- tutte Iniziative 
Importanti che mosti-ano una 
accresciuta sensibilità da par
te del medici nel conironti 
del tumori, e l'esigenza di 
aggiornamento, di collega
menti e di scambi più vasti 
e più Intensi 

Non vi è malattia forse che 
abbia più bisogno di continuo 
aggiornamento e della rapida 
diffusione delle conoscenze. 
Si può dire che non passa 
praticamente giorno senza 
che emerga una nuova pos 
slbllltà di cura, che si poten
zi una cura già conosciuta, 
o che una nuova tecnica di 
intervento non venga con 
successo messa in atto II 
cancro, quel male oscuro e 
terribile, « che non perdona », 
cosi come viene tuttora fal
samente presentato all'opinio
ne pubblica, è si una malat 
tia grave, talvolta gravlssl 
ma. ma è una malattia dalla 
quale si può spesso guarite 
e che, comunque, può scmpie 
essere curata Soprattutto, 
non è una realtà unica e In-
dllferenzlata, non è quel mi
stero insoluto che la pub
blicistica continua a volere 
presentare circondandolo di 
tabu, di timori e di silenzi. 
E' un male invece sul quale 
si sa oggi molto di più di 
quanto non si sapesse dieci, 
cinque, o anche un anno fa, 
e quasi l'altro ieri. Giorno 
dopo giorno il monolito del 
cancro si sgretola sotto 1 pic
coni del ricercatori, cosicché 
talvolta sembra che resti da 
abbattere soltanto un sottile 
diaframma per avere risolto 
Interamente il problema 

Naturalmente tutto ciò non 
avviene automaticamente, per 
un qualche miracoloso e spon 
taneo « progresso Inevitabile 
della scienza ». richiede bensì 
vasti mezzi, strutture appro
priate, tenacia di Impegno. 
a livello nazionale, cosi co
me a livello Internazionale 
Richiede Interdiscipl inare 
nella ricerca e nella teiapla. 
agilità Intellettuale e la ca
pacità di uscire dalle « ri 
serve di caccia » dove il dato 
specialista è il « mago » In
superato che niente ha da 
Imparare dai piopri colleghl 
e niente vuole insegnare loro 
per paura che gli strappino 
la sua « specialità ». 

Anche nella cura del tu
mori, quindi, si fanno sen
tire i guasti che affliggono 
tutto il nostro sistema sani
tario, e che rendono ormai 
improcrastinabile l'attuazione 
della riforma sanitaria. Ma 
non vogliamo tanto ribadire 
le carenze di strutture, pure 
gravissime (in Italia per cir
ca 200 000 malati di cancro 
esistono solo tre centri spe
cializzati con circa 1200 po
sti letto). E' indubbio che 
molto si dovrà fare per il 
potenziamento delle possibi
lità di terapia del centri esi
stenti, o anche eventualmen
te creandone altri, e si dovrà 
dare reale Impulso alla ricer
ca che anche in Italia, nel
l'ambito di una « divisione del 
lavoro » a livello Internazio
nale, può arrivare a Impor
tanti risultati Tutto ciò ri
chiederà impegni finanziari 
che non siano meri palliativi 
e una autentica volontà il-
formatrice. Ma non è neces
sario per agire aspettare 11 
realizzarsi di una riforma sa
nitaria nazionale, il the co 
stltuirebbe un alibi per le 
lorze politiche e professionali 
che ostacolano un autentico 
processo di rinnovamento del 
l'assistenza sanitaria dal bas
so Olà In alcune regioni in 
Emilia, in Umbria, in Tosca
na, ci si incomincia a muo
vere In tal senso attraverso 
la creazione del consorzi In
tercomunali per 1 servizi sa
nitari e di altre strutture 
decentrate VI sono cose In 
fatti, anche nella lotta con
tro 1 tumori che si possono 
fai e subito 

Conseguenze 
gravissime 

SI è detto che 11 fronte 
della lotta al tumori si sta 
muovendo, e da qualche anno 
con un Impulso sempre cre
scente Ma è un movimento 
disorganico e parziale che 
non arriva a interessare tutta 
la classe medica e non rag 
giunge l'opinione pubblica, 
cosicché spesso I progressi 
reali o potenziali rimangono 
confinati a un numero il 
stretto di specialisti Fa di 
tetto soprattutto la comuni 
ca/lone. Basti pensare che 
tra i tre centri nazionali di 
cura dei tumori già ricorda
ti, quello di Milano, di Roma 
e di Napoli, tutti dipendenti 
dal Ministero della sanità, 
non esistono collegamenti sta
bili e Istituzionalizzati II ri
sultato di ciò può essere, e 
spesso è, che lo spesso tipo 
di tumore viene curato in 
modo diverso in ciascuno del 
tre centri. Non solo, all'in
terno di ciascun istituto quel

lo stesso tipo di tumore pò 
tra essere curato in modo 
diverso a seconda del reparto 
In cui il paziente è ricove
rato In chirurgia con me
todi chirurgici, In radiologia 
con metodi radiologici, in me 
diclna tarmacologicamente 

Ola tutto d o ha talvolta 
conseguenze gravissime per 
il paziente, perché sempie 
più ci si ìende conto oggi 
della esigenza di specificità 
nella cura del tumori, cura 
che non consente errori e 
non lascia ampi margini di 
discrezionalità di trattamen
to VI sono molte malattie 
che si curano In modi diver-

1 si, ciascuno del quali ha 1 
I suoi vantaggi e svantaggi, e 
I spesso è 11 medico singolo che 
l decide in base alla sua espe-
1 rienza e Inclinazione quale 

terapia adottare. Ma nella 
cura del tumori ciò non è 
possibile un trattamento par
ticolarmente efficace per un 
tipo di tumoie avrà scarsis
simi risultati su un altro, 
una tecnica utile In un caso 
potrà essere dannosa In un 
altro Fcco quindi l'esigenza 
di arrivare a stabilire e a 
rendere vincolanti i cosid
detti «protocolli»' cioè la 
codificazione di trattamenti 
specifici per specifici tipi di 
tumori nel vari stadi del loro 
sviluppo, per i quali ormai si 
sia ai rivati ulU determina
zione della terapia più el-
licace. 

Diagnosi 
i precoce 

Se questo non avviene, 
nonostante In molti casi sia 
possibile farlo, non è soltan
to per la visione particolari
stica e intei essatamente mio
pe di taluni specialisti e pri
mari, ma per la mancanza 
di adeguate strutture di co
municazione Manca Infatti 
un sufilciente scambio tra 1 
vari centri dei tumori, ma 
manca, cosa ancora più gra
ve, la comunicazione tra que
sti e gli ospedali regionali e 
universitari (per non parlare 
delle cllniche private1) Que
sto e particolai mente grave, 
giacché, per le carenze di 
strutture di cui si diceva, la 
maggior parte del malati di 
tumore viene curata in ospe
dali non specializzati, e quasi 
tuffi prima di arrivare al 
centro specializzato passano 
attraverso un periodo più o 
meno lungo In un ospedale 
generale Ciò non è necessa 
ì temente e In tutti i casi 
grave In molti casi la cura 
appropriata non dipende da 
particolari attrezzature o dal 
ricovero in un centro spe
cializzato, ma da conoscenze 
aggiornate e quindi da comu
nicazione e informazione co
stante. 

Le conseguenze di questa 
disinformazione, si è detto, 
sono gravissime. In primo 
luogo perché limitano le pos
sibilità di intervento efficace 
e di terapia fi più possibile 
senza errori necessaria alla 
cura del tumori Ma anche 
perché la disinformazione si 
riflette dall'ospedale al me
dico e dal medico al malato 
o al cittadino, potenziale 
utente del servizio sanitario. 
Anche da questo nasce la 
sfiducia del cittadino nei con
fronti dell'istituzione sanità 
ria nel suo complesso, il suo 
ondeggiare da un terapista 
all'altro, da una tecnica al
l'altra, per finire non infre
quentemente nelle mani di 
ciarlatani e « maghi ». o im
barcandosi (per quelli che 
se lo possono permettere) su 
fantomatiche «crociere della 
speranza», con 11 risultato 
che quella che avrebbe lorse 
potuto esscie una malattia 
guailblle diventa «Il male 
che non perdona » 

E' sempre per mancanza di 
informazione, questa volta di 
una reale e massiccia cam 
pagna di informazione, che 
viene cosi spesso meno uno 
del principali ìequisiti di una 
efficace cura del tumori, cioè 
la diagnosi precoce SI dirà, 
una diagnosi precoce genera 
lizra'a sarebbe comunque Im
possibile perché non esistono 
le strutture per fare fronte 
alla domanda di visite pre
ventive che emergerebbe Ma 
questo è soltanto un alibi 
che serve a rimandare la 
questione della diagnosi pre 
coce come pure quella Im 
portantissima della prevenzlo 
ne Anche In questo caso è 
o-mai appurato che, lungi dal 
l'esseie un male oscuro il 
cancro ha a'meno alcune 
cause chiaramente Identifica 
bill l'Inaulnamento e il fu 
mo per il cancro al polmo 
ni mentre detcrminate so
stanze chimiche e prodotti 
Industriali sono state associa
ti con l'Insorgere al di sopra 
della media di tumori tra 
determinate categorie di la 
voratori Anche qui Informa
re vuol dire già prevenire, 
vuol dire dare al cittadini, 
agli operai in fabbrica, al 
lavoratori, il mezzo di tute 
lare la piopria salute e per 
esigere che sia tutelata Que'-
la dell'Informazione non è 
quindi una semplice questio
ne tecnica, un problema In
terno di un pugno di addetti 
al lavori, ma una questione 
politica legata alla volontà 
di creare strutture sanitarie 
realmente rispondenti alle 
esigenze del cittadini tutti 

M. R. Mazzitelli 

Corsini Ferrarotti 
AMERICA 
DUECENTO 
ANNI DOPO 

Prelazione di Gore Vidal 
Fuori collana - pp. 204 . 
126 Illustrazioni • L. 6 000 
Ouasl una rivisitazione de 
gli Stati Uniti a duecento 
anni dalla loro nascita, una 
verifica attenta e suggesti
va attraverso un libro che 
ha un carattere duplice 
cioè discorsivo e fotografi
co, equamente diviso tra 
prosa e immagine. Il risul
tato e un ritratto dell'Ame
rica attuale, con le sue 
speranze e contraddizioni, 
le sue ansie e le sue crisi, 
viste in rapporto a una sto
ria di due secoli. 

Elleinstein • 
STORIA DEL 
FENOMENO 
STALINIANO 
Argomenti - pp. 272 • L. 
1.800 • Il complesso pro
blema dello «stalinismo» 
e dell'enorme influenza che 
tale fenomeno ebbe nelle 
sorti e nel metodo di dire
zione del movimento ope
ralo, acutamente e obietti
vamente analizzato da uno 
dei più preparati studiosi 
della politica sovietica, au
tore di una "Storia del
l'URSS», di prossima pub
blicazione in Italia. 

Ramié • 
CERAMICA 
DI PICASSO 

Grandi opere - pp. 296 - 340 
illustrazioni a colori e 419 
in b. e n. - L. 30.000 - La 
produzione di stupende ce
ramiche e uno dei settori 
che più felicemente testi' 
moniano la capacità creati' 
va di Picasso e le sue ec
cezionali doti plastiche: di 
qui l'esigenza di raggrup
pare quest'opera fecondis
sima in un volume ampio, 
espressivo, policromo e in
sieme accurato e documen
tato. A questo scopo ri
sponde il libro di Ramié, 
uno del più stretti collabo
ratori del grande artista 
scomparso. 

Katz 
LA FINE 
DEI SAVOIA 
XX secolo • pp. 512 - L. 
3.500 - Mentre sulla stampa 
si continua a parlare di 
« Morte a Roma », da cui 
è stato tratto il film « Rap
presaglia », lo storico ame 
ricano Robert Katz offre, 
con questo suo nuovo 11 
bro, un altro squarcio di 
vita italiana seguendo la 
parabola di casa Savola dal
la fine del Risorgimento al-
la sua caduta. Al rieplloqo 
storico o alla scoperta del 
documento d'archivio si al
ternano con esiti felici 
l'aneddoto e l'episodio gu
stoso, al fine di ricostruire 
un'epoca, una mentalità, un 
modo ambiguo e strumen
tale di concepire le Isti
tuzioni. 

Gigli • 
LA LUCE 
CHE DIPINGE 
Libri per ragazzi - pp. 64 -
L. 2.500 - Un manuale sem
plice, destinato ai ragazzi, 
sull'impiego più elementare 
di macchine fotografiche e 
sul modo più immediato per 
catturare le immagini. Com
pleta questo piccolo tratta
to una guida suggestiva 
all'osservazione fotografica 
del fenomeni della natura, 
dall'infinltamente piccolo al 
mondo degli astri. 

Reich • 
PAROLE 
E ANIMALI 
Versi di 
Pierre Gomorra 
Libri per ragazzi • pp. 32 • 
L. 2.200 - Dopo II successo 
di « Impara a contare », tor
nano gli stupendi disegni di 
Karoly Reich, questa volta 
per illustrare I versi fiabe
schi di Pierre Gamarra: co
lori, motivi figurati e versi 
concorrono a stimolare la 
fantasia del ragazzi e a In
teressarla al mondo degli 
animali. 

ce l'hai un amico? 
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I: SIVVTTOIIC CACCIATOIO MATVKALISTA^ CIOVAKt « Z Z O C S O M O 

Dine Suzzat i R O M A N Z I E RACCONTI Lire 9000. IMcudiam 
Arthur R lmbaud OPERE Lire9000. /Meridiani 
Guido Piovono VERITÀ E M E N Z O G N A Lire 3000. 

Arr igo Petacco IL PREFETTO DI FERRO Lire 3500 ' 
D. Lapierre - L. Collins STANOTTE LA LIBERTÀ Lire 6000. 
Jaspor Ridley GARIBALDI Lire 8500 

Aurel io Pell icano LA STRADA DELLA FELICITÀ Lire 2500 
Rex Stout NERO WOLFE, ARCHIE G O O D W I N « COMPANY Con 
un ricettario dei piatti preferiti di Nero Wolje. Lire 650(1. 
IL MEGLIO DI ASIMOV 2 rollimi in cofanetto. Lire 3000. 
Felix M i l a n i IL FORZATO Lire 4000. 

IL M O N D O DELL'ARTE Testo di Camil lo Semenzato Lire 15 000. 
EROS I N GRECIA Testo di J . B o a r d m a n e E. La Rocca. Fotograf ie ** 
d i A. M u l a * Lire 12 000 '~~: 

GOYA - 1 DISASTRI DELLA GUERRA Paolo Lecaldano Lire 12 000. i> 

* < • 
W h i t n e y Smi th LE BANDIERE Storia e simboli Lire 15 000. !,* 

E. Jarra t t • E. Muzzul in i OSPITI A CENA Lire 9000. > A 
Autor i va r i LA CACCIA Lire 25 000. 
LE PIANTE DELLA SALUTE At lante del le p iante m e d i c i n a l i Lue 10 000. ~~ ] 
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